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“ Comunità in Cammino” 
Domenica 03/12/2023 I di Avvento  

Anno Pastorale 2023/24 
 Notiziario settimanale della Parrocchia SS. Medici 

Liturgia della Parola  Is 63, 16-17.19; 64, 1-7; Sal.79; 1 Cor 1, 3-9; Mc 13, 33-37.  

     È meditata… VEGLIATE! 

Entriamo nel tempo dell’Avvento (adventus, venuta), ascoltando le ultime parole del di-
scorso escatologico di Gesù nel vangelo secondo Marco (cf. Mc 13,1-37). Un discorso che 
Gesù aveva iniziato rivolgendosi ai quattro discepoli chiamati per primi e più coinvolti nella 
sua vita – Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea (cf. Mc 13,3-4) –, e che ora egli termina indi-
rizzandosi “a tutti”, con un’esortazione impellente: “Vegliate!”. Questo imperativo appare 
nel nostro brano come un ritornello incessante, accanto all’altro: “Guardate!” (cf. Mc 
13,5.9.23). Tutte le parole di Gesù, e soprattutto la parabola dell’uomo partito per un lungo 
viaggio, sono finalizzate al comando del vegliare. Ma cosa significa vegliare? Vuol dire 
“stare svegli”, stare con gli occhi aperti, “fare attenzione”, come traduce la versione italia-
na. È la postura della sentinella che veglia, lottando contro il sonno e soprattutto contro 
l’intontimento spirituale; che tiene gli occhi ben aperti e scruta l’orizzonte per cogliere chi 
e che cosa sta per giungere. Vegliare è un esercizio faticoso, perché in esso occorre impe-
gnare la mente e il corpo, ma è un esercizio generato e sostenuto da una speranza salda: 
c’è qualcuno che giunge, qualcuno che è alla porta; qualcuno che, amato, invocato, arden-
temente desiderato, sta per venire. Non è un caso che sanno vegliare soprattutto le senti-
nelle e gli amanti… Per noi cristiani la veglia è una necessitas imposta dalla nostra fede nel 
Signore Gesù Cristo che viene nella gloria. Egli è venuto nell’umiltà della carne in mezzo a 
noi, condividendo la nostra umanità, “insegnandoci a vivere in questo mondo” (cf. Tt 2,12), 
e viene presto nella gloria. La sua venuta si imporrà, perché davanti a lui staranno tutta 
l’umanità e tutta la creazione (cf. Mt 25,31-46). E siccome quel “giorno” verrà 
all’improvviso, non sarà fissato né provocato da alcuna ragione appartenente a questo 
mondo, ma risponderà solo a un decreto di Dio, estrinseco alla storia e al mondo, allora oc-
corre essere preparati, e ci si prepara esercitandosi a una lotta senza tregua contro ogni 
tentazione di abbassare la guardia, di chiudere gli occhi, di non accorgersi di nulla. Lungo 
tutto il vangelo Gesù invita a tenere gli occhi aperti per ascoltare la parola di Dio (cf. Mc 
4,12; Is 6,9-10), per discernere il lievito dei farisei che si insinua facilmente in noi (cf. Mc 
8,15), per non credere a quelli che predicono il futuro come se lo conoscessero (cf. Mc 
13,5.21-23). Qui invita a tenere gli occhi aperti per vigilare e vegliare, compito che riassume 
e dà senso a tutti precedenti. Sì, noi non sappiamo né il giorno né l’ora in cui si compirà 
questa parola del Signore, parola definitiva su tutta la creazione; non sappiamo quando 
Gesù Cristo, risorto e vivente in Dio quale Signore, verrà: e questa attesa che dura ormai 
da quasi duemila anni è faticosa.  “Non abbiamo bisogno di nient’altro che di uno spirito 
vigilante”.  

https://liturgia.silvestrini.org/letture/2023-12-03.html
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Orario  S. Rosario  S. Messa  

Feriale  h.17,30 Chiesa S.S. Medici: h.18,00 

Festivo  h.17,30 Chiesa S.S. Medici: h. 08,00 / 11,00/18,00 

Chiesa Cappuccini: h. 09,15 

Orari Celebrazioni Settimanali 

8 dicembre - Immacolata concezione di Maria 

 

Il dogma dell'Immacolata Concezione fu proclamato da papa Pio IX l'8 dicembre 

1854 con la bolla Ineffabilis Deus. Esso sancisce ufficialmente quanto la Chiesa 

già da secoli proclamava, ovvero che la Vergine Maria è stata preservata dal pec-

cato originale fin dal primo istante del suo concepimento. Tale dogma non va 

quindi confuso con il concepimento verginale di Gesù da parte di Maria.  

A confermare quanto proclamato dal Papa, quattro anni dopo fu la stessa Vergine, 

presentandosi a Lourdes alla veggente Bernadette Soubirous con le parole "Io so-

no l'Immacolata Concezione". 

Il dogma dell'Immacolata Concezione si collega quindi alla realtà del peccato ori-

ginale. Ogni essere umano nasce con il peccato originale e solo la Madre di Cristo 

ne fu esente. In vista della venuta e della missione terrena di Gesù, a Dio piacque 

che la Vergine dovesse essere la dimora senza peccato per custodire in grembo in 

modo degno e perfetto il Figlio di Dio fattosi uomo.  

La liturgia della festa dell’Immacolata ci richiama proprio al tema del peccato ori-

ginale e alle sue conseguenze per l'uomo. Dio cerca nel giardino dell’Eden Adamo 

ed Eva che invece, avendo perso la fiducia nel Signore, lo evitano. Ma già nel rac-

conto del peccato di Adamo ed Eva, il Signore fa intravedere il suo disegno di sal-

vezza per l’uomo che si realizzerà con la venuta di Cristo. La figura di Maria è in-

fatti preannunciata nella donna che vince il serpente antico. 

Il disegno di Dio, atteso nei secoli, giunge finalmente a compimento con il “sì” di 

Maria. Il Vangelo ce la presenta nel momento stesso in cui il piano di Dio le viene 

svelato dall’Angelo “Piena di grazia. Il Signore è con te”. Dio nel suo grande rispet-

to di ogni creatura umana viene a chiedere il suo consenso prima di incarnarsi 

nel suo grembo. E Maria che fin dalla nascita è tutta proiettata a compiere la vo-

lontà di Dio prontamente risponde “Ecco la serva del Signore, avvenga di me se-

condo la tua parola”. La predilezione del Signore verso Maria è quindi pienamen-

te ricambiata dalla sua risposta d’amore. Ma la seconda lettura ci ricorda che in 

Cristo, per la sua grazia, siamo tutti "scelti prima della creazione del mondo per 

essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità". Di questa schiera di uomini 

e donne "eredi, predestinati - secondo il progetto di colui che tutto opera secondo 

la sua volontà - a essere lode della sua gloria", Maria è la prima e con il suo umile 

"sì" al piano di Dio si offre a modello per i “sì” che Dio chiede ogni giorno a ogni 

credente, anche a noi! 
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 Giorno  Appuntamento  

Domenica 03/12 
Novena Immacolata  

I di Avvento ... Vegliate!!! 

Lunedì 04/12 
Novena Immacolata  

h.16.30 Adulti AC 

Martedì 05/12 
Novena Immacolata  

h.19.00 CL 

Mercoledì 06/12 
Novena Immacolata  

h.16.30 RnS  

Giovedì 07/12 
Novena Immacolata  

h. 18.30  Lectio Mt. 7,21.24-27 

Venerdì 08/12 Immacolata Concezione della B.V. Maria  

S. Messe ore 08.00/11.00/18.00– Chiesa Cappuccini 09.15 

Festa Adesione di Azione Cattolica  

Sabato 09/10  

Domenica 10/12 II di Avvento “Viene dietro a me colui che è più forte di me”  

Campagna Telethon a cura dell’AC “Facciamoli diventare grandi – Insieme”  

Novena Immacolata 2023 “L’anima mia magnifica il Signore”  

ORE 17.15 ROSARIO, A SEGUIRE NOVENA  

Animazione dei gruppi come da calendario  

03 dicembre Terz’Ordine Carmelitano, 04/05 dicembre AC, 06/07 dicembre RnS  

Calendario Padre Pio 2024 

Sarà possibile acquistare i calendari, al costo di 2.50 Euro , il sabato e domenica a fi-
ne celebrazione.  

CONCORSO “Il Presepe In Famiglia” 

Le iscrizioni saranno aperte dal 1° Dicembre fino al 24 Dicembre 

Realizzatelo insieme, in famiglia, lasciando che il cuore si apra allo stupore e alla gioia di un A-
more ricevuto, accolto e condiviso con le persone più care! 

TEMA: la PACE 

Stile del presepe:  

1) tradizionale; 

2) materiale riciclato; 

3) la pace (il rispetto, l’uguaglianza tra i popoli, la condivisione…). 

Sarà possibile utilizzare i materiali più disparati (materiali da riciclo, naturali o tutto ciò che la 
fantasia suggerisce). 
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Carissimi,  

seguendo le indicazioni del nostro Vescovo Giovanni, siamo invitati a rinnovare il Consi-

glio Pastorale Parrocchiale per quinquennio 2023/28. 

Il Consiglio Pastorale è un organo istituito con lo scopo di aiutare il Parroco nel favorire 

l’evangelizzazione e la comunione in ambito parrocchiale. Un servizio alla comunità che si 

concretizza nel rilevare e curare  bisogni, individuare risorse, ascoltare il territorio, propor-

re iniziative e accompagnarne la realizzazione.   

     don Giovanni Apollinare  

Avvento 2023 

… e sarà gioia! 

 

L’avvento e il natale sono ca-

ratterizzati da una profonda 

gioia! La gioia dell’attesa , ec-

co l’Avvento, e la gioia del 

compimento, ecco il Natale. 

L’Avvento, tempo di attesa del 

Signore che di nuovo vuole 

farsi presente tra noi, visitare 

la nostra terra, le nostre fami-

glie, questo nostro mondo.  

UOMINI DONNE 

Luigi Epifani Giuditta De Feo 

Giovanni Laera Mariangela Francioso 

Mimmo Marseglia Francesca Laporta 

Mario Moro Teresa Lorusso 

Michele Sgura Anna Marseglia 

Giovanni Tanzarella Maria Grazia Melpignano 

APERTURA SEGGIO 

Sabato 2 dicembre Domenica 3 dicembre  

dalle ore 17.00 alle ore 19.30 dalle ore 09.00 alle ore 12.00 

  ore 09.15 Chiesa dei Cappuccini 

  dalle ore 17.00 alle ore 19.30 

A conclusione lo spoglio 


